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                                                                                                                                 A tutti i clienti

Oggetto: novità normative dicembre 2010


Sottoponiamo alla Vs attenzione alcune novità normative in materia di:

1. Inps:   modifiche   alla   disciplina   in  materia   di   permessi   per   l´assistenza   a 

portatori di handicap in situazione di gravitá

2. Inps:   assunzione  a  termine  di   lavoratori   iscritti   nelle  liste  di mobilitá, riconoscimento delle agevolazioni contributive

3. Garante  Privacy:  bloccata  la  localizzazione  dei  dipendenti  di  un´azienda,  E´ 

necessario il rispetto dello statuto dei lavoratori 

4. INPS: incentivi    a    chi    assume    lavoratori    titolari    dell'indennità    di disoccupazione

1. Inps:   modifiche   alla   disciplina   in  materia   di   permessi   per   l´assistenza   a portatori di handicap in situazione di gravitá

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 262 – suppl. ord. n. 243/L - del 09.11.2010 è stato pubblicato il Testo della legge n. 183 del 4 novembre 2010, recante: “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti,   di   congedi,   aspettative  e  permessi,   di   ammortizzatori   sociali,   di   servizi   per  l'impiego,   di   incentivi  all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e  disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”  (c.d.“collegato lavoro alla manovra di finanza pubblica”).  La legge è entrata in vigore il 24 novembre 2010. Nell’attesa  del   riordino  della  normativa  vigente  in  materia  di  congedi,   aspettative  e  permessi,   comunque denominati, fruibili dai lavoratori dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati, previsto dall’art. 23 della suddetta  legge,   l’art.   24  ha  apportato  modifiche  alla  disciplina  in  materia  di   permessi   per  l’assistenza  a persone con disabilità in situazione di gravità. L’art. 24 della legge 183/2010 ridefinisce criteri e modalità per la  concessione  dei   benefici.   In  base  al  previgente  dettato  normativo,   infatti,   avevano  diritto  a  fruire  dei benefici in argomento i lavoratori dipendenti, coniuge, parenti e affini di persona in situazione di disabilità grave entro il  terzo grado. Il  nuovo disposto normativo prevede, invece, il diritto a godere dei permessi ex lege  104/92  in  favore  dei   lavoratori   dipendenti   e,   oltre  al   coniuge,   fa  riferimento  ai   parenti   o  affini   del disabile medesimo entro il secondo grado (a titolo esemplificativo sono parenti di primo grado: genitori, figli; sono  parenti  di secondo grado:  nonni,  fratelli, sorelle,  nipoti  in  quanto  figli  dei  figli; sono  affini  di  primo grado: suocero/a, nuora, genero; sono affini di secondo grado: cognati). 

Il diritto può essere esteso ai parenti e agli affini di terzo grado (a titolo esemplificativo sono parenti di terzo grado: zii, nipoti in quanto figli di fratelli/sorelle, bisnonni, pronipoti in linea retta; sono affini di terzo grado zii acquisiti, nipoti acquisiti) della persona con disabilità in situazione di gravità soltanto qualora i genitori o il   coniuge  della  persona  in  situazione  di   disabilità  grave  abbiano  compiuto  i   sessantacinque  anni   di   età oppure siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti. Il legislatore ha infatti ritenuto oltremodo onerosa, se non impossibile, l’attività assistenziale svolta dai familiari in età avanzata o affetti da patologia invalidante. Ai fini di una corretta individuazione dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa per la fruizione dei benefici in argomento, si è ritenuto opportuno allegare i testi degli articoli 74 e 

78 del codice civile (all. 3) che recano la definizione dei rapporti di parentela ed affinità. La normativa novellata prevede, quindi, la possibilità di passare dal secondo al terzo grado di parentela, oltre che  nel  caso  di  decesso  del coniuge  o  dei  genitori del  disabile,   anche  qualora  questi  siano  “mancanti”.  Al riguardo, si chiarisce che l’espressione  “mancanti”  deve essere intesa non solo come situazione di  assenza naturale e giuridica (celibato o stato di figlio naturale non riconosciuto), ma deve ricomprendere anche ogni altra  condizione  ad  essa  giuridicamente  assimilabile,   continuativa  e  debitamente  certificata  dall’autorità giudiziaria  o  da  altra  pubblica  autorità,   quale:   divorzio,   separazione   legale  o  abbandono,   risultanti   da documentazione dell’autorità giudiziaria o di altra pubblica autorità. La possibilità di passare dal secondo al terzo grado di assistenza si verifica anche nel caso in cui uno solo dei soggetti   menzionati   (coniuge,   genitore)   si   trovi   nelle   descritte   situazioni   (assenza,   decesso,   patologie invalidanti), poiché nella norma viene utilizzata la congiunzione disgiuntiva (“qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure  

siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti”). Per   quanto  concerne   le  patologie   invalidanti,   in  assenza   di   un’esplicita  definizione   di   legge,   sentito  il Ministero della salute, ai fini dell’individuazione di tali patologie si ritiene corretto prendere a riferimento soltanto quelle, a carattere permanente, indicate dall’art. 2, comma 1, lettera d), numeri 1, 2 e 3 del Decreto Interministeriale - Ministro per la Solidarietà Sociale, di concerto con i Ministri della Sanità, del Lavoro e della  Previdenza  Sociale   e  per   le  Pari   Opportunità  -   n.   278  del   21   luglio  2000,  Regolamento  recante disposizioni  di  attuazione  dell'articolo  4  della L. 8 marzo 2000,  n.  53,  concernente congedi  per  eventi  e  cause particolari, che individua le ipotesi in cui è possibile accordare il congedo per gravi motivi di cui all’art. 4, comma 2, della legge n. 53 del 2000. Quindi, nell’ipotesi in cui il coniuge o i genitori del soggetto in situazione di disabilità grave siano affetti dalle patologie sopra elencate, l’assistenza potrà essere esercitata anche da parenti o affini entro il terzo grado. La   legge   n.   183/2010  interviene   sull’articolo   33,   comma   3,   della   legge   104/92   eliminando   le   parole “successivamente  al   compimento  del   terzo  anno  di   età  del   disabile”   e  a  seguito  di   tale  modifica,   viene introdotta anche per i parenti e gli affini del minore di tre anni in situazione di disabilità grave la possibilità di godere dei  tre giorni di permesso mensili. Detta possibilità riguarda anche i genitori di un minore di tre anni in situazione di  disabilità grave quale alternativa alle altre prerogative previste dal decreto legislativo 151/2001 (prolungamento del congedo parentale o due ore di permesso al giorno).

2. Inps:   assunzione  a  termine  di   lavoratori   iscritti   nelle  liste  di mobilitá, riconoscimento delle agevolazioni contributive 

Messaggio 27 dicembre 2010, n. 32661 Assunzione  a  termine  di  lavoratori  iscritti  nelle  liste  di  mobilità  (art.  8,  c.  2,  della  legge  n. 223/1991). Riconoscimento delle agevolazioni contributive.

La legge n. 223/1991 ha introdotto, come noto, agevolazioni per l’assunzione di soggetti iscritti nelle liste di mobilità,   distinguendo  tre  diverse  fattispecie  di   contratto  di   lavoro  agevolato:   il   contratto  a  termine,   il contratto che trasforma a tempo indeterminato un rapporto a termine, il contratto a tempo indeterminato. In particolare, l’art. 8, c. 2, della citata legge testualmente afferma che “i lavoratori in mobilità possono essere assunti   con  contratto  di   lavoro  a  termine  di   durata  non  superiore  a  dodici   mesi”,   con  la  conseguente applicazione - per il corrispondente periodo appunto non superiore a 12 mesi - delle previste agevolazioni contributive.

L’art. 8 2° comma, predetto ha una duplice valenza normativa: da un lato introduce nell’ordinamento italiano una particolare   deroga,   di   carattere   soggettivo,   alle  norme   che   limitano  l’apposizione   del   termine   finale  al rapporto di lavoro subordinato; dall’altro lato prevede un’agevolazione contributiva. In conseguenza di tale duplice valenza normativa si deve ritenere quanto segue. Il datore di lavoro può assumere a tempo determinato un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità, anche in assenza   delle   ragioni   di   carattere   tecnico,   produttivo,   organizzativo   o   sostitutivo,   che   giustifichino l’apposizione del termine in base all’art. 1 del d.l.vo 368/2001. In tal caso, tuttavia, il rapporto dovrà avere una durata massima (originaria o attraverso proroghe successive) di 12 mesi; analoga durata caratterizzerà l’agevolazione contributiva.

Può tuttavia accadere che l’assunzione a tempo determinato di un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità abbia alla base una delle ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, previste dall’art. 1 del D, lgs. 368/2001. In tali casi il rapporto di lavoro potrà avere - conformemente alla disciplina contenuta nel decreto legislativo citato - durata massima (originaria o attraverso proroghe successive) superiore a 12 mesi; in ogni caso, tuttavia, l’agevolazione contributiva spetterà per il periodo massimo di 12 mesi. Ad  esempio,   nel   caso  in  cui   si   stipuli,   per  ragioni   produttive,   un  contratto  di   durata  di   16  mesi,   spetta l’agevolazione  per   i   primi   12  mesi;   se,   per   ragioni   produttive,   si   stipuli   un  contratto  di   6  mesi   e  poi   - 

ricorrendo sempre le ragioni produttive - si proroghi il rapporto per ulteriori 10 mesi, spetterà l’agevolazione contributiva per i complessivi primi 12 mesi del rapporto. Le   istruzioni   qui   illustrate   superano   eventuali   indicazioni   difformi   contenute   in   messaggi   o   circolari 

precedenti.

3.Garante  Privacy:  bloccata  la  localizzazione  dei  dipendenti  di  un´azienda,  E´ necessario il rispetto dello statuto dei lavoratori 

 No all’uso di sistemi di geolocalizzazione dei lavoratori senza l’accordo dei sindacati o l’autorizzazione della Direzione provinciale del lavoro. Il Garante per la privacy ha bloccato il trattamento dei dati effettuato da una società altoatesina che raccoglieva dati sui propri dipendenti tramite l’installazione di impianti Gps su alcuni veicoli aziendali. Il provvedimento dell’Autorità è stato adottato in seguito alla segnalazione di alcuni lavoratori che si lamentavano  di   essere  controllati   mentre  si   recavano  presso  i   clienti   per  attività  di   assistenza  regolarmente programmate. Il sistema di geolocalizzazione installato dalla società era in grado di rivelare informazioni sui percorsi seguiti, sul le soste effettuate o sulla velocità degli spostamenti del personale. Il   Garante  ha  ricordato  che,   in  base  allo  Statuto  dei   lavoratori,   l’installazione  e  di   apparecchiature  che possano comportare il controllo a distanza dei dipendenti è possibile solo previo accordo dei sindacati o con l’autorizzazione  della  Direzione provinciale del lavoro. Nel corso dell’istruttoria  è  invece  emerso  che  tali procedure non erano state rispettate. L’Autorità ha quindi disposto il blocco di ogni ulteriore trattamento dei dati personali riferiti ai lavoratori effettuato tramite tali strumenti di localizzazione. Nel caso in cui l’ Ufficio provinciale del lavoro dovesse in futuro autorizzare l’utilizzo di sistemi di controllo via Gps, la società dovrà comunque provvedere a notificare al   Garante   il   trattamento   dei   dati   personali   così   raccolti   e   dovrà   individuare   specifici   incaricati   del trattamento legittimati ad accedere alle informazioni acquisite.

4. INPS: incentivi    a    chi    assume    lavoratori    titolari    dell'indennità    di 

disoccupazione

L'Inps, con messaggio n. 29897 del 26 novembre 2010, fornisce le istruzioni per usufruire degli incentivi ai 

datori di lavoro che assumono lavoratori titolari dell’indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti 

normali o dell’indennità speciale di disoccupazione edile (decreti interministeriali nn. 53343 e 53344 del 

26  luglio  2010  concernenti   i   criteri   e  le  modalità  per   la  fruizione   degli   incentivi   economici   previsti dall'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009 n. 191, commi 134 e 151).

Pandino,    gennaio 2011
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